
 

STANDARD MINIMO DI PERCORSO FORMATIVO 

DATORE DI LAVORO CHE SVOLGE DIRETTAMENTE I COMPITI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI  -   
Modulo  comune 

ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 81/2008 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DPG025/291 DEL 12/08/2026 
 

1. RAPPORTO FRA UNITÀ DI COMPETENZA E UNITÀ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

Unità di Competenza Unità di Risultati di Apprendimento 

-- 
Modulo comune: Il processo di valutazione: criteri e metodologie; I fattori di rischio e mi-
sure di prevenzione e protezione; Esercitazione 

 
 
2. LIVELLO EQF DELLA QUALIFICAZIONE IN USCITA: 
-- 
 
3. REQUISITI OBBLIGATORI DI ACCESSO AL PERCORSO 

• Possesso di attestato di frequenza al corso propedeutico per datore di lavoro  (di cui alla parte II punto 3 dell’Accordo CSR  Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025) 

• I cittadini stranieri devono dimostrare di possedere una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, che consenta la partecipazione attiva al percorso 
formativo.  

• I cittadini extracomunitari devono disporre di regolare permesso di soggiorno valido per l’intera durata del percorso. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

4. ARTICOLAZIONE, PROPEDEUTICITÀ E DURATE MINIME 

O. Articolazione dell’Unità di competenza/Contenuti Unità di risultato  
di apprendimento 

Durata 
minima 

di cui 
in FaD 

Crediti formativi 

1 Conoscenze 

• i criteri e gli strumenti per l’individuazione e la valutazione 

• dei rischi; 

• struttura e contenuti del documento di valutazione dei rischi; 

• l’analisi degli infortuni mancati e delle modalità di accadimento degli stessi; 

• la gestione della documentazione tecnico amministrativa; 

• le procedure semplificate per la redazione della valutazione del rischio 

• a) fattori di rischio relativi a: luoghi di lavoro; attrezzature di lavoro; 
movimentazione manuale dei carichi; VDT; agenti fisici; sostanze pericolose; 
agenti biologici; atmosfere esplosive; stress lavoro-correlato e fattori 
psicosociali; rischi ricollegabili al genere, all’età e alla provenienza da altri paesi; 

• b) misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione; 

• c) dispositivi di protezione individuale; 

• d) segnaletica di sicurezza 

• Esercitazione: Predisposizione di un documento di valutazione dei rischi per un 
caso concreto riferito al settore ATECO di riferimento. 

Modulo comune: Il 
processo di valutazio-
ne: criteri e metodolo-
gie; I fattori di rischio e 
misure di prevenzione 
e protezione; Esercita-
zione 

8 8 Vedere campo 9. GESTIONE 
DEI CREDITI FORMATIVI 

DURATA MINIMA TOTALE AL NETTO DEL TIROCINIO CURRICULARE 8  Max 8     

 
5. TIROCINIO CURRICULARE 

-- 
 

6. UNITA’ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO AGGIUNTIVE 
-- 

 
7. METODOLOGIA DIDATTICA 

Rispettare quanto prescritto nella parte IV - Indicazioni metodologiche per la progettazione, erogazione e monitoraggio dei corsi, punto 3. dell’Accordo tra il Go-
verno, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in mate-
ria di salute e sicurezza (Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025).  



 

La FAD è consentita solo in modalità sincrona 
 

 
8. VALUTAZIONE DIDATTICA DEGLI APPRENDIMENTI 

Condizione minima di ammissione alla valutazione finale di verifica dell’apprendimento è la frequenza di almeno il 90% delle ore complessive del percorso for-
mativo. Prove di valutazione finale mediante colloquio o test. 
 

9. GESTIONE DEI CREDITI FORMATIVI 
Sono riconoscibili crediti formativi secondo quanto previsto all’allegato III dell’Accordo Stato - Regioni del 17/04/2025, Rep. Atti n. n. 59/CSR (tabella parte VII). 
 

10. REQUISITI PROFESSIONALI E STRUMENTALI 
Il soggetto erogatore deve rispettare i requisiti di cui alla normativa vigente in materia. Prevedere la presenza di aule e laboratori adeguatamente attrezzati.  
Le docenze verranno effettuate, con riferimento ai diversi argomenti, da personale in possesso dei requisiti previsti per i formatori  in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro ai sensi del Decreto Interministeriale del 06 marzo 2013 e s.m.i. 

 

11. ATTESTAZIONE IN ESITO RILASCIATA DAL SOGGETTO ATTUATORE 
Condizione minima di ammissione alla valutazione finale di verifica dell'apprendimento e' la frequenza di almeno il 90% delle ore complessive del percorso for-
mativo. La valutazione finale e' strutturata secondo quanto previsto dall'Accordo Stato - Regioni del 17/04/2025, Rep. Atti n. n. 59/CSR. Attestazione rilasciata al 
termine del percorso: Attestato di frequenza, del corso di formazione "DATORE DI LAVORO CHE SVOLGE DIRETTAMENTE I COMPITI DI PREVENZIONE E PROTE-
ZIONE DAI RISCHI – Modulo comune”.  L’attestazione deve esser conforme a quanto previsto dal punto 6, parte I dell’Accordo Stato Regioni del 17/04/2025, Rep. 
Atti n. n. 59/CSR. 
 

12. ATTESTAZIONE IN ESITO AD ESAME PUBBLICO 
-- 
 


